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I DECRETI EMANATI IN SOSTITUZIONE 

DEL DM 10.3.1998

……Premessa



L’emanazione dei decreti era necessaria ai sensi dell’art.

46 comma 3 del decreto legislativo 81/2008.

Premessa

PREMESSA



Articolo 46 - Prevenzione incendi

1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse pubblico, di esclusiva

competenza statuale, diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uniformi sul

territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone

e di tutela dei beni e dell’ambiente.

2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere adottate

idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei lavoratori.

PREMESSA



…… segue art 46

3. I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze

qualora esso si verifichi;

2. misure precauzionali di esercizio;

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;

4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio,

compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

PREMESSA



4. Fino all’adozione dei Decreti di cui al comma 3, continuano ad

applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la

gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto

del Ministro dell’Interno in data 10 marzo 1998

All’art. 46 comma 4 è indicata la norma transitoria:

L’applicazione del DM 10/3/1998 è proseguita in via

transitoria dall’entrata in vigore del D.Lgs. 81/2008

PREMESSA



L’attività di attuazione dell’art. 46 comma 3 del decreto

legislativo 81/2008 è iniziata a fine 2019 dalla

costituzione di un tavolo tecnico CNVVF – Ministero del

Lavoro, nell’ambito del quale vengono esaminati tutti gli

argomenti indicati dall’art. 46 comma 3 partendo dai

contenuti della bozza già visionata in CCTS nel 2018.

Come siamo arrivati ai nuovi decreti?

PREMESSA



Gli argomenti sono tanti e molto differenti tra di loro. Il tavolo tecnico li ha

affrontati singolarmente ad uno ad uno per articolarli in documenti distinti per

argomento, emanati successivamente con tre decreti («uno o più Decreti»).

Attività del tavolo tecnico

Art. 46
comma 3
D.Lgs. n.

81/08

CONTROLLI DI
IMPIANTI E

ATTREZZATURE
ANTINCENDIO

GSA

Strategia
antincendio

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021

D.M. 3/9/2021

Il complesso dei 3 decreti dà

piena attuazione all’art. 46

comma 3 del D.Lgs. 81/2008,

abrogando del tutto, a partire

dal 29 ottobre 2022, la

previgente normativa.

ABROGAZIONE DEL
DECRETO
MINISTERIALE DEL
10/3/1998

PREMESSA



Gli argomenti sono tanti e molto differenti tra di loro. Il tavolo tecnico li ha

affrontati singolarmente ad uno ad uno per articolarli in documenti distinti per

argomento, emanati successivamente con tre decreti («uno o più Decreti»).

Attività del tavolo tecnico

Principali vantaggi:

• semplificazione per l’utenza

• semplificazione di gestione

futura (potrebbero essere

aggiornate o modificate

singolarmente nel caso in cui

se ne manifesti la necessità)

D.M. 3/9/2021D.M. 3/9/2021

Art. 46
comma 3
D.Lgs. n.

81/08

CONTROLLI DI
IMPIANTI E

ATTREZZATURE
ANTINCENDIO

GSA

Strategia
antincendio

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021

D.M. 3/9/2021

Il complesso dei 3 decreti dà

piena attuazione all’art. 46

comma 3 del D.Lgs. 81/2008,

abrogando del tutto, a partire

dal 29 ottobre 2022, la

previgente normativa.

PREMESSA



DECRETO “CONTROLLI”

(D.M. 1/9/2021)

CONTROLLI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ANTINCENDIO ED ALTRI SISTEMI DI

SICUREZZA ANTINCENDIO: “Criteri generali per il controllo e la manutenzione

degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi

dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

DECRETO “GSA”

(D.M. 2/9/2021)

GSA:“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e

caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio,

ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto

legislativo 81/2008”.

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

PREMESSA



DECRETO “STRATEGIA ANTINCENDIO”

(D.M. 3/9/2021)

STRATEGIA ANTINCENDIO: “Criteri di progettazione, realizzazione
ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro» ai
sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto legislativo
81/2008”.

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

PREMESSA



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

DECRETO “MINICODICE”

D.M. 3 settembre 2021



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendioDecreto «Minicodice»

“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio 
per luoghi di lavoro a basso rischio di incendio» ai sensi dell’art. 46 comma 3 

lettera a punto 1 del decreto legislativo 81/2008”

Articolato normativo

• art. 1: Oggetto - Campo 
di applicazione

• art. 2: Valutazione dei 
rischi di incendio

• art. 3: Criteri di 
progettazione, 
realizzazione ed esercizio 
della sicurezza 
antincendio

• art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali 

• art. 5: Entrata in vigore

Allegato I

Criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio per luoghi
di lavoro a basso rischio di incendio

• Campo di app

• Sorveglianza

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



• Criteri per individuare le misure atte ad evitare insorgere incendi e limitarne le
conseguenze

• Si applica ai luoghi di lavoro di cui all’art. 62 del D.Lgs. n. 81/2008 (esclusi
cantieri temporanei e mobili di cui al titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 )

Art. 1: Oggetto - Campo di 
applicazione

Art. 1: Oggetto - Campo di 
applicazione

• Costituisce parte specifica del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del
D.Lgs. n. 81/2008

• La VdR è effettuata in conformità ai criteri indicati nell’art. 3 e deve essere coerente e
complementare con la valutazione del rischio esplosione, se richiesta

Art. 2: Valutazione dei rischi 
di incendio

Art. 2: Valutazione dei rischi 
di incendio

1. Le regole tecniche di prevenzione incendi stabiliscono i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro per i quali
risultano applicabili.

2. Per i luoghi di lavoro a basso rischio di incendio, i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono riportati nell’allegato I.

3. Per i luoghi di lavoro non ricadenti nei precedenti commi 1 e 2 i criteri di
progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono quelli
riportati nel decreto Ministeriale 3 agosto 2015 e successive modifiche

4. Per i luoghi di lavoro di cui al precedente comma 2 i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio possono essere quelli riportati
nel decreto Ministeriale 3 agosto 2015 e successive modifiche.

Art. 3: Criteri di 
progettazione, 

realizzazione ed esercizio 
della sicurezza antincendio

Art. 3: Criteri di 
progettazione, 

realizzazione ed esercizio 
della sicurezza antincendio

• Per i luoghi di lavoro esistenti anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’adeguamento alle disposizioni di cui al presente decreto viene attuato nei casi
indicati nell’art. 29 c. 3 del D.Lgs. n. 81/2008

Art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali

Art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali

• Decreto in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.Art. 6: Entrata in vigoreArt. 6: Entrata in vigore

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendioDecreto Minicodice- Articolato



Si applica a tutti i luoghi di lavoro eccetto i

cantieri, soggetti al titolo IV del D.Lgs 81/2008

DECRETO MINICODICE- CAMPO DI APPLICAZIONE



Vale per tutti i luoghi di lavoro inclusi nel campo di applicazione

(indipendentemente dall’assoggettabilità ai controlli di

prevenzione incendi e dalle disposizioni applicabili)

D.M 03/09/2021- Valutazione dei rischi di incendio



ATTENZIONE: 

E’ DIVERSO RISPETTO AL D.M. 

10/3/1998?

D.M 03/09/2021- Valutazione dei rischi di incendio



Il comma 1 è quasi uguale (sono state aggiunte le misure

gestionali a quelle di prevenzione e protezione)

Il comma 2 è stato introdotto nel D.M. 2 settembre 2021

Estratto dal DM 10/3/1998



I criteri sono cambiati e sono indicati all’art. 3 del D.M. 3/9/2021

Estratto dal DM 10/3/1998



La classificazione del rischio di incendio è stata

eliminata.

Estratto dal DM 10/3/1998



Nel D.M. 3/9/2021

non è più presente la

classificazione del

rischio di incendio


B

A
S

S
O


M

E
D

IO


A

L
T

O

D.M 03/09/2021- Valutazione dei rischi di incendio



Valutazione del rischio esplosione

D.M 03/09/2021- Valutazione dei rischi di incendio



“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio 
per i luoghi di lavoro» ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto 

legislativo 81/2008”

Articolato normativo

• art. 1: Oggetto - Campo 
di applicazione

• art. 2: Valutazione dei 
rischi di incendio

• art. 3: Criteri di 
progettazione, 
realizzazione ed esercizio 
della sicurezza 
antincendio

• art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali 

• art. 5: Entrata in vigore

Allegato I

Criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio per luoghi
di lavoro a basso rischio di incendio

• Campo di app

• Sorveglianza

L’art. 3 del decreto indica le 
disposizioni e i criteri da 
adottare per la definizione 
della strategia antincendio 
in tutti i luoghi di lavoro

Decreto Minicodice- Campo di applicazione



Art. 3 c. 1 – luoghi di lavoro dotati di regola tecnica

I luoghi di lavoro dell’art. 3 comma 1  

sono quelli assoggettati ad una regola 

tecnica, includendo anche quelli al di 

sotto delle soglie dell’allegato I del DPR 

151/2011

Decreto Minicodice



Art. 3 c. 2 – i criteri per i luoghi di lavoro a basso
rischio in caso di incendio sono nell’allegato I

L’allegato I è il vero e proprio 

«MINICODICE»

Decreto Minicodice



Art. 3 c. 3 – tutti gli altri luoghi di lavoro

Il «Codice di prevenzione incendi» è la regola tecnica

da applicare per i luoghi di lavoro privi di regola

tecnica e non ascrivibili ai luoghi a basso rischio in

caso di incendio

Decreto Minicodice



Art. 3 c. 4 – il codice può essere applicato nei
luoghi a basso rischio d’incendio

La «soluzione alternativa» al minicodice per i 

luoghi a basso rischio in caso di incendio

Decreto Minicodice



La progettazione della sicurezza antincendio in un luogo

di lavoro in base al DM 3/9/2021 parte da una

«valutazione preliminare dei rischi di incendio»,

funzionale all’individuazione dello «standard»  regola

tecnica da adottare nella progettazione

La progettazione della sicurezza antincendio in un luogo

di lavoro in base al DM 3/9/2021 parte da una

«valutazione preliminare dei rischi di incendio»,

funzionale all’individuazione dello «standard»  regola

tecnica da adottare nella progettazione

CODICE DI 

PREVENZIONE 

INCENDI?
REGOLE TECNICHE 

VERTICALI?

CRITERI GENERALI 

DI PREVENZIONE 

INCENDI?
MINICODICE?

Applicazione D.M. 3/9/2021 
Valutazione preliminare dei rischi 

di incendio



SCOPO DELLA PROGETTAZIONE

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

Applicazione D.M. 3/9/2021 
Valutazione preliminare dei rischi 

di incendio



SCOPO DELLA PROGETTAZIONE

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

(valutazione preliminare dei rischi di 
incendio)

Dotato di regola tecnica?

Art. 3 comma 1

REGOLA 

TECNICA 

PERTINENTE

sì

Applicazione D.M. 3/9/2021 

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

Valutazione preliminare dei rischi 
di incendio



SCOPO DELLA PROGETTAZIONE

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

(valutazione preliminare dei rischi di 
incendio)

Dotato di regola tecnica?

Attività soggetta?

Art. 3 comma 1 Art. 3 comma 3

REGOLA 

TECNICA 

PERTINENTE

CODICE DI 

PREVENZIONE 

INCENDI

sì

sì

no

Applicazione D.M. 3/9/2021 

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

Valutazione preliminare dei rischi 
di incendio



SCOPO DELLA PROGETTAZIONE

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

(valutazione preliminare dei rischi di 
incendio)

Dotato di regola tecnica?

Attività soggetta?

Affollamento 
complessivo

<=100 persone?

Superficie lorda
<= 1000 m2?

Piani situati 
a quota compresa tra 

-5 e 24 m?

No materiali 
combustibili in quantità 

significative?

No sostanze
Pericolose in quantità

Significative?

No lavorazioni 
Pericolose ai fini
Dell’incendio?

Art. 3 comma 1 Art. 3 comma 3

Art. 3 comma 2

REGOLA 

TECNICA 

PERTINENTE

CODICE DI 

PREVENZIONE 

INCENDI

MINICODICE

sì

sì

sì

sì

sì

sì

sì

sì

no

no

no

no

no

no

no

no

Applicazione D.M. 3/9/2021 

CARATTERISTICHE DEL LUOGO DI 
LAVORO 

Valutazione preliminare dei rischi 
di incendio



Allegato I – Campo di applicazione

CAMPO DI

APPLICAZIONE
sono considerati
luoghi di lavoro
a basso rischio
d’incendio quelli
ubicati in attività
non soggette e
non dotate di
specifica regola
tecnica verticale

tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:

• con affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;

• con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

• con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;

• ove non si detengono o trattano materiali

combustibili in quantità significative;

• ove non si detengono o trattano sostanze o miscele

pericolose in quantità significative;

• ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini

dell’incendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio



Perché «Minicodice»

 «CODICE»

perché la metodologia di progettazione utilizza principi,

contenuti e linguaggio del codice di prevenzione incendi

 «MINI»

perché l’allegato I si applica a luoghi «piccoli» con rischio

basso

 «MINI»

perché la metodologia è semplificata rispetto a quella del DM 3

agosto 2015



ALLEGATO I del DM 3/9/2021

Semplificazioni rispetto al codice di prevenzione incendi

PROGETTAZIONE PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO
con il codice di prevenzione incendi



ALLEGATO I del DM 3/9/2021

Semplificazioni rispetto al codice di prevenzione incendi

PROGETTAZIONE PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO

NON ESPLICITATI
(SONO QUELLI DEL 

CODICE)

NON 
PRESENTI

 SOLO SOLUZIONI CONFORMI
 8 MISURE ANTINCENDIO 

(invece di 10) 
 NO LIVELLI DI PRESTAZIONE 

nei luoghi a basso rischio in caso di incendio



Luoghi a basso rischio di incendio

Termini e definizioni



Luoghi a basso rischio di incendio
Valutazione del rischio di incendio

PARLIAMO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO
FINALIZZATA A:
• INDIVIDUARE LE PIÙ SEVERE MA CREDIBILI IPOTESI DI

INCENDIO E LE CORRISPONDENTI CONSEGUENZE PER GLI
OCCUPANTI

• DEFINIRE LE SOLUZIONI PROGETTUALI  STRATEGIA
ANTINCENDIO



Riferimenti:

DM 3/8/2015

DM 10/3/1998 all. I

DM 7/8/2012

……

Luoghi a basso rischio di incendio
Valutazione del rischio di incendio



Estratto dall’allegato I al DM 10/3/1998

Luoghi a basso rischio di incendio

Valutazione del rischio di incendio



Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio



Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio

 8 MISURE 
ANTINCENDIO 
(invece di 10) 



INCLUSIONE

Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio



NORMAZIONE VOLONTARIA

Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio



Luoghi a basso rischio d’incendio 

Compartimentazione



Luoghi a basso rischio d’incendio 

Compartimentazione



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE

Es. Norma UNI EN 16005

Porte pedonali motorizzate – Sicurezza in uso –

Requisiti e metodi di prova
4.7.2 Additional

requirements for
doorsets in escape routes

and emergency
exits

PORTE



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA

ILLUMINAZIONE



Esodo
Luoghi a basso rischio d’incendio 

Affollamento



Esodo

Lunghezza delle vie di esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Lunghezza del corridoio cieco

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Lunghezza del corridoio cieco

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Con requisiti antincendio aggiuntivi

Numero delle vie di esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Altezza

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Larghezza

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Inclusione

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 

Cfr. Allegato II 

DM 10/3/1998



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 

D.M. 1/9/2021



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021

Il riferimento agli altri due

decreti è nella nota (i 3 decreti

sono stati scritti

contemporaneamente e non si

conosceva la data di

emanazione)



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 

Titolo IV d.lgs. 

81/08 

UNI EN ISO 7010



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Luoghi a basso rischio d’incendio 

Mantenimento della 

sicurezza 

antincendio



Controllo dell’incendio
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Controllo dell’incendio
Luoghi a basso rischio d’incendio 

E’ un aspetto innovativo

introdotto dal codice di

prevenzione incendi su cui

c’è ancora resistenza.



Controllo dell’incendio
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Rivelazione e allarme
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Rivelazione e allarme
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Controllo di fumi a calore
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Operatività antincendio
Luoghi a basso rischio d’incendio 



Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio
Luoghi a basso rischio d’incendio 



ESEMPIO:
Ristorante

Focus su:
Compartimentazione (cucina)
Esodo
GSA
Impianti tecnologici e di servizio
(incluse le aree a rischio specifico  cucina)



ESEMPIO:
Parrucchiere

Focus su:
Esodo
GSA
Impianti tecnologici e di servizio



ESEMPIO:
Scuola

No minicodice




